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La composizione del libro biblico di Daniele 
La suddivisione di Dn 

di GIANNI MONTEFAMEGLIO 

Il libro di Dn è ripartito in due parti: 

A. I racconti (capp. 1-6). Sono composti in aramaico, eccetto il 
cap. iniziale che è in ebraico. Loro protagonisti sono: 

• Daniele e i suoi tre compagni che vengono introdotti nella
corte di Nabucodonosor. - Cap. 1, in ebraico.

• La statua, formata da vario materiale, vista da Nabucodonosor in sogno, che
è spiegato da Daniele. - Cap. 2, in aramaico.

• I tre compagni di Daniele nella fornace. – Cap. 3, in aramaico.
• Il grande albero visto in sogno di Nabucodonosor e spiegato da Daniele. –

Cap. 4, in aramaico.
• Il banchetto di Baldassar e la conquista di Babilonia. – Cap. 5, in aramaico.
• Daniele nella fossa dei leoni. – Cap. 6, in aramaico.

B. Le visioni (capp. 7-12). Sono scritte in ebraico ad eccezione del loro capitolo 

introduttivo (cap. 7) che è scritto in aramaico. Esse descrivono: 

• Le quattro belve e il Figlio dell’Uomo. - Cap. 7, in aramaico.

• La visione del capro e del montone. - Cap. 8, in ebraico.

• Le settanta settimane. - Cap. 9, in ebraico.

• Il tempo dei seleucidi. - Capp. 10 e 11, in ebraico.

• Il Regno messianico. - Cap. 12, in ebraico.

   In entrambe le sezioni si segue un ordine più o meno cronologico: Nabucodonosor, 

Baldassar, Dario il medo e Ciro. 

   Il libro di Daniele crea una serie di gravi problemi che ci dovrebbero far meglio 

comprendere l’essenza dell’ispirazione e dell’inerranza biblica, e la differenza tra i vari 
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generi letterari da esso usati, che servono a meglio comprendere i rapporti tra storia, 

profezia e apocalittica.  

   Tale problematica va affrontata in modo onesto e leale, provocando la riflessione degli 

studiosi per nuove indagini. È, infatti, compito dello studioso stimolare nuove energie in 

modo da evitare una tradizione che consiste nel trasmettere determinate idee poggiandole 

solo sull’autorità di chi per primo le ha formulate. “Esaminate ogni cosa, tenete ciò che è 

buono”. - 1Ts 5:21, CEI. 

 

 

 
 


